
ri eli s la to , e  non di rado seguitavano a proprie spese  
gl’ inviati della Repubblica presso le varie corti; talché  
quando a loro volta erano eletti all’uflìcio di ambasciatore  
non eran nuove per loro le attribuzioni, le costumanze e  
le difficoltà stesse  del grado, onde in loro il novizzo non 
app ariva , e  fino dai primi passi si vedevan procedere 
del pari coi più astuti e  consumati negoziatori delle altre 
nazioni. La sapienza del senato educava gli ambascia-  
tori , e  questi a lor volta mantenevano ed arricchivano 
il patrimonio dei loro institulori (1).

Queste cose prem esse , è  ovvio V immaginare a qual 
grado di perfezione dovesser  giungere i veneti senatori 
nell’arte di distendere le Relazioni, e come a giusto titola 
dovesser  queste salire in fama appresso l’ universale non 
appena , per le circostanze che più innanzi avvertiremo , 
cominciarono ad esser  fatte di ragion pubblica. Scrittori 
reputatissim i, le cui parole non debbono esser da noi 
preterite, hanno, nel corso dei tre ultimi seco li ,  testi­
moniato della loro importanza; ma qui ci piace, a mag­
giore illustrazione dell’ argomento , anticipare il giudizio  
di un giudice competentissimo, il commendatore Alfredo 
Reumont, che noi ricordiamo con riverenza ed affetto 
fra coloro il cui nome più strettamente si collega al fatto 
stesso  della presente pubblicazione. 11 quale nella sua 
opera sulla diplomazia italiana, che non ò certo l’ ultima 
fra le molte che gli hanno meritato la bella fama di eru­
ditissimo illustratore della nostra storia , e  che in modo 
non meno instruttivo che dilettevole ci addentra nella 
cognizione di tutto quanto si riferiva all'ufficio degli

(I )  Dell«; qua l i tà  di un  a m b a s c i a to r e  v e n e to  t r a t t ò  M ichele  S o r ian o  in 
u n a  s c r i t tu ra  d a ta  in luce in V enez ia  nel 1856 da l  c h ia r is s im o  E m m a n u e le  
C ic o g n a , il cui n o m e  ab b ia m o  a v u to  luogo più volte  di c e l e b r a r e  nel c o rso  
di q u e s t a  n o s t r a  f a t i c a ,  a lla  qua le  ba  p u r  egli s o v v e n u to  con  ogni m a n ie ra  
d i  s ch ia r im en t i  ogni  qua lvo l ta  a b b iam o  av u to  r i c o rs o  a que l la  fonte  v iva  e d  
ine sau r ib i le  di v en e ta  e rud iz ione
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